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I lavori aperti da una relazione di Nicola Capria 

Il congresso socialista 
dibatte l'intesa di fine 
legislatura in Sicilia 

II PSI la considera una « fase transitoria » verso la realizzazione del­
l'alternativa • Il saluto di Achille Occhetto segretario regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31. 

I socialisti siciliani consi­
derano l'intesa programma­
tica di fine legislatura alla 
Regione una « fase transito­
ria » verso la realizzazione 
della « alternativa di sini­
stra >; rivendicano una im­
pronta meridionalista alla de­
cisione adottata dal PSI di 
aprire la crisi del governo 
Moro-La Malfa; fanno appel­
lo alle altre froze dello schie­
ramento di sinistra (con una 
particolare sottolineatura po­
lemica nei confronti del PCI) 
a non privilegiare l'attenzio­
ne agli schieramenti politici 
rispetto ai contenuti. 

Sono questi i punti princi­
pali della lunga relazione 
svolta ieri sera dal segreta­
rio regionale dei socialisti si­
ciliani, compagno onorevole 
Nicola Capria, in apertura 
al congresso regionale del 
PSI che da questa mattina 
è entrato nel vivo del dibat­
tito. 

I primi interventi dei de­
legati che si succedono alla 
tribuna hanno soprattutto di-
K'usso (anche con esplicite 

sottolineature critiche nei 
confronti della relazione, co­
me nell'intervento del dele­
gato di Palermo. Barbaccia, 
che ha giudicato « eccessiva » 
la polemica di Capria col PCI 
ed invitato il congresso a 
giudicare « con maggiore pro­
fondità » la strategia del com­
promesso storico) gli aspetti 
della relazione che hanno ri­
velato una certa contraddi­
zione tra le concrete scelte 
adottate dal PSI in Sicilia 
nelle più recenti fasi del di­
battito politico (l'intesa sul 
programma eoi PCI. nuovi 
rapiwrti di convergenza tra 
i due principali partiti di si­
nistra siciliani sulla linea del 
« patto autonomistico v, con­
crete realizzazioni in impor­
tanti città come Palermo e 
Catania) ed alcune afferma­
zioni di Capria che sembrano 
svalutare, invece, questa me­
desima esperienza. 

Il segretario socialista, do­
po aver rivendicato al PSI 
il merito di avere pro\ocato 
a livello nazionale una ve­
rifica chiarificatrice con la 
apertura della erisi, ha soste­
nuto che la scelta dell'intesa 
di fine legislatura in Sicilia 

L ' 8 a Palermo manifestazione 

della gioventù siciliana 

col compagno Massimo D'Alema 
E' in fase dì avanzala preparazione la manifestazione 
della gioventù siciliana che si terrà domenica 8 a Paler­
mo a che sarà conclusa dal segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema. Si prevede la partecipazione di 
decine e decine di delegazioni di giovani. 

Intanto, oggi, si terranno manifestazioni di giovani In 
numerosi centri della Sicilia. Di rilievo gli Incontri che 
si terranno a Partìnico col compagno Gianni Parisi, della 
segreteria regionale del PCI, e a Licata con Bruno Ma-
rasà, segretario regionale della FGCI. 

La sete di Sassari 

Da quasi 20 anni 
si attende 

l'invaso del Cuga 
Mozione del gruppo comunista al Comune per av­

viare la realizzazione del piano regolatore delle acque 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 31. 

I problemi dell'irrigazione 
e dello approvvigionamento 
idrico hnnno sempre deter­
minato drammatiche conse­
guenze per la città di Sas­
sari e per il suo vasto hin­
terland. Da circa un venten­
nio si attendono gli invasi 
del Cuga. mentre l'acqua del 
Coghinas non è ancora giun­
ta in cit tà perchè utilizzata 
in gran parte nella zona in­
dustriale di Porto Torres 
Soprat tut to nella stagione e-
stiva la carenza idrica assu­
me dimensioni estremamen­
te drammatiche, nei quartie­
ri popolari ove proliferano 
epidemie e ove sono diffusissi­
me le malattie infettive. Le 
conseguenze seppure meno 

• apparent i sono al t re t tanto 
gravi nei settori dell'agricol­
tura e dell'industria, i quali 
per un effettivo decollo hanno 
bisogno di opprovvigionamen 
to idrico sufficiente. 

Di questi problemi si è oc­
cupato il gruppo consiliare 
del PCI al Consiglio comuna­
le di Sassari, il quale ha pre­
sentato sull 'argomento una 
precisa mozione che sarà di­
scussa nel corso di una de! 
le prossime sedute. « Rilevato 
che sono in corso da alcu­
ni anni , finanziati dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno, studi 
e progetti per la costruzio­
ne di un sistema di invasi 
interessanti i bacini idrogra­
fici dei fiumi Buttule. Calam-
bru e Mannu In provincia di 
Sassari — s; legge nella mo­
zione — e. considerato che ta­
le opera per l'ingente quanti­
tà di acqua invasabile può 
costituire la base per un 
grande asse di Irrigazione in­
teressante i comprensori d: 
Bonora. Campu Giave.su. 
Campu Lazzaru. Campu di 
Paule e la valle de; Giunchi. 
si afferma la decisa volontà 
di dedicare il massimo im­
pegno politico, poggiando sul 
sostegno e la mobilitazione 
delle popolazioni, perchè il 
complesso del programma 
Ca.-ambru - Buttula - Rio 
Manna venera finanz.ato e r.v 
pidamente attuato, nella con­
vinzione che si t rat ta di 
un'opera di importanza fonda 
mentale pur il rilancio della 
agricoltura e dell'economia 
dell* provincia di S a t i r i ». 

Il progetto, come si affer­
ma in altra parte della mo­
zione, fa parte del piano re­
golatore delle acque predi-
spasto dal comitato della 1. 
zona omogenea e approvato 
dalla presidenza della giun­
ta regionale. Inoltre è com­
preso nelle richieste di finan­
ziamento avanzate dalla Re­
gione sarda allo Stato per 
quanto riguarda il proget­
to speciale delle risorse 
idriche. 

Si t ra t ta dunque di intra­
prendere le più opportune 
inizia 
enti 
l'attuazione di un sistema di 
invasi che prevede una note­
vole quota di disponibilità 
idriche da immettere nel ser­
batoio del Bidighinzu. onde 
assicurare una permanente 
disponibilità di acqua pota­
bile per i comuni della cin­
ta sas-.ire.se. 

niziativc a cominatare dagli 
enti locali per d^rerminare 

g. d. r. 

Metaponto: 
convegno 
del PCI 
il 7 e l'8 

M A T E R A , 3 1 
La difesa e lo sviluppo della 

produzione e delle forme asso­
ciative e cooperative della zo­
na metapontina sono stati i 
temi al centro di un'importante 
incontro tra i rappresentanti del­
la COPOR. A C R I . CNB. A I C A . 
C I P A . C O D E M A . ISATEC. CI -
S M A e Alleanza Contadini. 

A l termine dell'incontro e sta­
to deciso che i Consigli di 
Amministrazione di questi or­
ganismi democratici di massa 
si riuniscano per dare vita ad 
un comitato di coordinamento 
delle forme associative • coo­
perative del Metapontino aperto 
alla partecipazione di altre o r j i -
nizzazioni democratiche allo 
scopo di promuovere iniziative 
per la difesa, lo sviluppo e 
la collocazione dei prodotti a-
gricoli della zona. 

Proprio sul tema della valo-
r i ; i» i ione e della giusta remune­
razione dei prodotti agricoli, il 
7 e l'S febbraio a Montescaglio-
:o , si svolgsrà un convegno in­
detto dal Comitato regionale 
Iti P.C.I . A i lavori interverrà* 
.io i compagni sen. Del Pace e 
Ziccsrdlc. l 'on. Birdell ì del Co­
mitato centrale del P.C.I . 

è « conforme » alla imposta­
zione politica generale dei so­
cialisti, misurando « nella in­
dispensabilità del rapporto 
positivo coi sindacati, nell'as­
sociazione dei comunisti alla 
elaborazione del programma 
e alla sua attuazione la sua 
reale validità ». Ma il trasfe­
rimento e. per certi versi la 
esasperazione di alcuni temi 
della polemica sulla crisi na­
zionale, è sembrata contrad­
dire queste affermazioni, con­
tenute nelle ultime righe del­
la relazione. 

In mattinata ha portato al 
congresso il saluto della Lega 
siciliana delle autonomie e 
dei poteri locali, il compagno 
on. Alessandro Ferretti . 

11 segretario regionale co­
munista, Achille Occhetto, ri­
volgendo questa mattina il 
saluto del 'PCI siciliano ai 
socialisti riuniti a congresso. 
dopo avere rilevato come il 
tono di alcuni rilievi formu­
lati da Capria nella sua rela­
zione non corrisponda ai ri­
sultati del processo unitario 
tra il PSI e il PCI avviato in 
questi anni in Sicilia e che 
hanno determinato caratteri­
stiche profondamente origina­
li della situazione siciliana. 
ha sottolineato come il dibat­
tito interno alla sinistra sui 
rapporti tra le varie forze 
sia più che legittimo, e che 
anzi è naturale che esso si 
accentui tanto più nel conte­
sto di un grande processo di 
svolta. 

Il problema posto da Capria 
dell'individuazione dello spa­
zio politico di ciascun parti­
to — ha aggiunto Occhetto — 
non è però quello di uno 
«. spazio geometrico » in una 
astratta mappa politica, ma 
esso dipende piuttosto dai rap­
porti che ciascuna forza sa 
istaurare con le masse po­
polari e dal modo di far po­
litica di ciascun partito. 

Sollevare tale questione — 
ha aggiunto il segretario re­
gionale comunista — è neces­
sario. specie in rapporto al­
la posizione ambigua della 
DC, la quale, da un lato man­
tiene ferma la discriminante 
nei confronti del PCI, di cui 
non vuol riconoscere il ruolo 
di partito di governo, e dal-
l 'altro agita furbescamente 
l'ipotesi di un « accordo a due 
che scavalchi le altre forze ». 
Respingiamo — ha aggiunto 
Occhetto — tale interpreta­
zione del compromesso stori­
co, che per noi passa invece 
attraverso una battaglia dura 
e acuta contro ogni forma di 
integralismo. 

Il punto è. invece, di chia­
mare la DC a fare i conti 
con la sinistra unita, evitan­
do. da parte nostra, nel con­
tempo. una concezione statica 
delle varie forze politiche. 
Da qui l'inutilità di una di­
sputa astratta che contrap­
ponga pedantemente la stra­
tegia del compromesso stori­
co. a quella dell 'alternativa. 
Non si tratta — ha precisa­
to Occhetto — di una scelta 
tra concezioni dottrinarie. 

La questione dell'unità, del 
resto, non ha mai significato 
per il PCI un « gioco al ri­
basso » rispetto aÙa battaglia 
per la realizzazione delle ri­
forme. ma al contrario essa 
è la condizione irrinunciabile 
per ribaltare il modello di 
sviluppo distorto del paese. 

Occhetto ha quindi fatto ap­
pello al congresso socialista 
affinchè discuta tra i suoi 
punti centrali le nuove pro­
spettive unitarie che si apro 
no in Sicilia in vista della 
prossima scadenza elettorale 
alla luce delle grandi occa­
sioni di convergenza iwlitiche j 
tra i due partiti di classe che 
si sono avute negli ultimi 
anni nell'isola. 

Il segretario comunista ha 
invitato quindi a non offu­
scare l'importanza dell'ori­
ginale patrimonio che è rap­
presentato dal processo che 
è andato finora avanti in Si­
cilia. ponendo in rilievo i 
risultati del travaglio criti­
co e autocritico sulle espe­
rienze passate, e soprattutto 
su quella di centrosinistra. 
Il dibattito all'interno della 
sinistra — ha concluso — 
non può farci compiere passi 
indietro rispetto ad un ac­
cordo programmatico che 
rappresenta una significativa 
ipotesi di rilancio e di rige­
nerazione dell'autonomia sici­
liana. 

I^a prospettiva che i comu­
nisti indicano ad altre forze 
è perciò quella di un go­
verno dell'autonomia. Non si 
tratta — ha precisato Occhet-

i to —- di una semplice for-
! mula aMratta. ma della coe-
i rente prosecuz.onc c i una 
, esperienza che ha visto unite 
t in Sicilia le tre fondamenta-
! li componenti popolari, comu­
n i t à . socialista e cattolica. 

v. va. 

SARDEGNA: verso la conferenza regionale sull'occupazione femminile 

Nelle campagne 

lei Sassarese 

ridotta a 
2500 unità 

i popolazione 

attiva 
il nostro corrfsnonrJente 
_ SASSARI. SI 
Proseguono In tut ta la prtv 

'•ncia le iniziative degli enti 
ocall In vista della conferei»-
a regionale sull'occupazione 
emmlnile che, salvo nuovi 
ipensamenti dovrebbe tener­

ci a Cagliari nella prima metà 
'i febbraio. 

Il problema deiroccupazlo-
ie femminile assume conno 
atl particolari proprio nella 

orovincla sassarese in quan­
to le industrie in difficolta 
accolgono in gran par te ma 
10 d ' o p ^ - 1 'V;!! M > • . - .,, 

le zone interne dove invece 
oramai da tanti anni si atten 
dono fonti di !avoro stabll 
in alternativa ad un regime 
eli sussisten. - rappresentati 
dalle normali occupazioni ir 
"igrlcoltura. Questi temi som 
stati al centro della conferei! 
ia. comunale tenutasi a Senne 
ri. un paese della cinto d 
Sassari nel quale è svilii]-
pata particolarmente l'attivi 

* de 1 ' e i a , • • > 
Nel corso della manifestazie 
ne sono stati affrontati i pr. 
blemi relativi agli elenchi anr 
grafici in agricoltura: sor-
intervenuti il sindaco Ruba' 

i tu del PSDI, la compa^n 
1 Francesca Santoni che ha i 

lustrato i particolari probi-
mi delle donne di Sennori. ; 
compagna Anna Sauna e 
compagno onorevole Lui; 
Marras. 

Altre iniziative pubbllcr 
sono state organizzate a O.-
(con il sindaco compagno G" 
vanni Vargiu), a Chiaramo. 
ti (Pier Franca Gadda e • 
compagno Pata tu) . a Pana; 
(1 compagni Pillia Pes e Co 
tedda). Nel prossimi glori: 
si terranno conferenze comi 
nali anche a Ittiri e negl 
altri comuni amministrati da' 
le sinistre. Nelle manifestazic 
ni svoltesi finora è emersa li 
caratteristica dell 'unitarieti 
che ha visto protagonisti i 
rappresentanti delle varie for 
ze politiche democratiche ec" 
una generale richiesta di te 
nere in tempi brevi la con 
ferenza regionale sulla occu 
pazione femminile. Un prò 
blema questo, posto con for 
zn anche nella manifesta 
zione organizzata dalle i m 
ministrazioni provinciale e co 
munale di Sassari. 

Nel salone dello Sciuti do 
Po il saluto del presidente 
della provincia compagno 
Cherchi. ha preso la parola 
l'assessore del Comune di 
Sassari compagno Bruno Ca 
su il quale ha ampiamente 
illustrato il problema met 
tendo in rilievo l'importanza 
del contributo femminile In 
tutt i i settori della vita na­
zionale. « I recenti episodi di 
chiusura dello aziende come 
la ITES e la COOPEM e la 
scarsa attenzione che la re 
gione ha dimostrato verso 
certi problemi di natura eco 
nomicosocialc, egli ha affer­
mato. hanno provocato nel la 
voro femminile uno scompen­
so che poteva essere evitato 
Quello che è necessario, ha 
proseguito, non è soltanto fa 
re una analisi della sìtuazio 
ne occupativi della donna in 
Sardegna, nella provincia e 
in città, si t rat ta invece di 
presentare proposte organi 
che ed articolate che prospetti 
no soluzioni attraverso una 
programmazione democratica 
che veda impegnati In uno 

m i vede-e 'a oue- s f o r ? ° . comune c unitario j ma \ e ae . e .a quo- , p a r t i t j democratici 

NUORO — Donne al corteo in occasione di uno sciopero generale 

Conclusa la fase preliminare di indagine condotta da esperti, UDÌ e CIF 

Su soltanto lavora 
L'assise regionale si terrà a Cagliari il 28-29 febbraio nel palazzo dei congressi della Fiera cam­
pionaria - Una intensa fase di dibattito - A colloquio con la compagna Maria Rosa Cardia - Le donne 
hanno preso coscienza del loro ruolo e dei loro diritti - Le conseguenze della crisi economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 31 

Appena 18 dgnne su cento 
lavorano in Sardegna. La do­
manda di lavoro da parte del­
le donne è continui , crescen­
te. Come i giovani diploma­
ti e laureati che si battono 
per uscire dalla «zona par­
cheggio » della disoccupazio­
ne, anche le donne, a mi­
gliaia chiedono che venga ri­
conosciuto pienamente il lo­
ro dirit to al lavoro. Per que­
sto il Consiglio Regionale, con 
un ordine del giorno unitario 
scaturito dall'iniziativa del 
gruppo comunista, ha impe-

l'occupazione femminile in 
Sardegna, di intesa con la 
commissione speciale per la 
programmazione e con le or­
ganizzazioni sindacali. 

Un comitato scientifico si ;t 
assunto l'incarico in tutti que­
sti mesi, di condurre una ic-
curata indagine — con la par­
tecipazione dell'UDI e del 
CIF. di docenti universitari di 
Cagliari e Sassari, dei partiti 
autonomisti e dei sindacati 
— sulla condizione della don­
na nella società sarda. 

Conclusa l'Attività prelimi­
nare. avviate le conferenze 
di zona sull'occupazione fem­
minile (l'ultima si è tenuta 

gnato la giunta a convocare i domenica scorsa a Serraman-
una conferenza sui temi del- ! na con l'intervento dei delega­

ti di 12 comuni, e la pros­
sima si terrà il 31 gennaio 
a Villacidro, con la partec -
pazione di 8 comuni), predi­
sposti gli s t rumenti tecnici e 
compiuti i rilevamenti sta­
tistici, il Comitato organ'iz-i-
tore ha convocato l'assise re­
gionale per il 28-29 febbraio 
nel Palazzo dei Congressi del­
la Fiera Campionaria. So m 
stat i invitati rappresentanti 
comunali, provinciali, ragio­
nali; le organizzazioni sinda­
cali e di massa: 1 part t i i^e 
mocratlci, i movimenti gio­
vanili, le associazioni femmi 
nili : i consigli di istituto, le 
facoltà universitarie. le ass> 
ciazloni culturali: i parlamen­
tari sardi, le regioni meridie 

nali. ed il Comitato promo­
tore della Conferenza nazio­
nale sulla occupazione fem 
minile. 

Decine e decine di Consigli 
comunali hanno dibattuto o 
s tanno per dibattere le que 
stioni dell'occupazione femmi 
nile. Ordini del giorno di pie­
na adesione alla iniziativa 
della Regione Autonoma sono 
stati approvati dai consigli 
comunali di Sanluri, Serrenti. 
Nurammis. Samassi. Villasor. 
San Sperate. Declmomannu, 
Decimoputzu. Villaspeciosa. 
Monastir. Sardara. San Gavi­
no. Guspini. Villacidro. Ar-
bus. Gonnosfanadiga. Guspini. 
Carbonia. Nuoro. Iglesias. Ca­
gliari. Oristano e tanti altri j 

L'azienda dovrà contrattare gli spostamenti 

Accordo alPACE di Sulmona 
Rientrata la decisione padronale attuata senza preventiva consul­
tazione con i sindacati e il Consiglio di fabbrica — I lavoratori 
in cassa integrazione torneranno al lavoro entro il 27 febbraio 

L'AQUILA. 31 
Un importante accordo ò 

stato conquistato all'ACE di 
Sulmona dalla mobilitazione 
dei lavoratori che hanno rea­
gito con fermezza al tenta­
tivo del padronato di realiz­
zare una sene di spostamen­
ti selvaggi all ' interno cibile 
s t rut ture di fabbrica a', fine 
di sopperire alle esigenze de­
rivanti dalla ristrutturazione 

j no di lavoro, decisione presa 
! senza preventiva consultazio­

ne del sindacato né del Con-
sie'.io di fabbrica. Pronta e 
ferma è s ta ta la risposta ope­
raia. Dal movimento unita­
rio che ne è scaturito si è 
giunti alla firma di un ac­
cordo che prevede innanzi 
tut to la contrattazione desìi 

f agli asili, alle scuole, sarebbe 

ancora. 
«Non solo nelle cittA. ma 

} anchp nelle rampatine, spe-
I eie in quelle del Campidano di 
| Cagliari e nelle zone interne 
j del Nuorese — afferma il con-
i sigkere regionale c o m o a g n 
I Maria Rosa Cardia, che fa 

par te del Comitato promoto­
re per la conferenza regio­
nale femminile promossa dal­
la Regione — la situazione 
della donna è mutata rispet­
to a quella di non molti anni 
fa. I*i donna ha preso co­
scienza de! suo vero ruolo. 
si è istruita di più. e quan­
do ha notuto si è qualificata. 

Tut to ciò le ha permesso di 

che qui .>>i è verificato un sa­
lasso. da 14 nula a 8 nii'.i 
(meno 6 mila). Sono invece 
in aumento i settori trudizio 
nali del commercio, delia di­
stribuzione. del terziario in 
generalei da 50 a G2 mila (più 
12 mila». 

Caduta l'occupazione fem­
minile nel settori agricolo e 
industriale, si è quindi avu­
to uno sbocco verso le «al­
tre attività ». Rimane tutta­
via un saldo negativo globa­
le di circa 10 mila unità. « Se 
si va avanti di que.-to passo 
— sostiene Vitalia Zucca, con­
sigliere comunale di Serra-
manna, un importante comu­
ne del Campidano di Caglia­
ri diretto dalle sinistre — è 
evidente che l'occupazione 
femminile calerà ancora. Dai 
nostri sondaggi risulta già li-
dotta al 13 per cento. Infatti 
le statistiche ufficiali sono 
ferme ai rilevamenti di qual­
che anno addietro. Non si e 
quindi tenuto conto dei 'ioen-
ziamentl di mano d'opera 
femminile e maschile, conse­
guenza della perdurante cri­
si economica. 

Ciò vuol dire non solo af­
frontare interventi a medio 
termine 
stione nel quadro di una uti-

desiderare un lavoro per 
esprimere se stessa e non so- j sita di creare 
Io por sopperire alle neces-,1- , 
tà economiche. S J I tema del i 

spostamenti con il consiglio 
di fabbrica, tenendo conto I il 27 febbraio 1976. L'accordo 

effettuata nei mesi passati j anche della volontà del la- i prevede inoltre un ulteriore ! 
che è costata, la cassa inte- i voratore e della località di j incontro con la direzione cen 
grazione per avi lavoratori 
per circa un anno. 

Alcuni giorni fa la direzio­
ne ha comunicato a una 
t rent ina di lavoratori l'im­
mediato spostamento del tur- t za di servizi, dai traspo: 

provenienza. L'importanza di | ira'.e delia Siemens AG. di 
questo punto è evidenziabile i Monaco, per il 30-3-76 per de-
dal fatto che TACE ha un ' finire l 'ampliamento dell'cc 
alto livello di pendolante, e ! cupazione a Sulmona e ras-
data la quasi assoluta caren- setto organizzativo dei re 

stato Impossibile per i lavo 
ratori raggiungere il posto di 
lavoro in turni diversi da 

2?™l0„ norTSia:Cca~H»2.mc«,'r,n?: I I a v o r o s» è iniziato uno scam-sesruen/a. si sarebbe giunti I .- ,,- : J „ „ „„n-, r , m ; ^ i ' ^ « 
alì 'autolicenziamento da par- l ? ° d l ?Z,, £ ; * . n 
te d e ^ i s'essi ! f u o n - e r i° n a : n a u « u r a t o 

Il Grondo "punto qualiii- I n : ' o v p re'a/ioni tra uomini e 
cante è il ritiro del!.» cassa ' «lonn**. che ..emprc p.u soes>o 

c o n c e d a n o su ob.citivi 
comuni. 

Quest'ultima « n u o . a » don­
na sarda l'abbiamo vL-ta in 
prima fila, martedì 20 gen­
naio. durante io Fciopero ge­
nerale ree.ona'e. nel!c mani-

e le «m 

l i m o n o razionale del terrl- " ^ ^ I S n o ^ s u ' ha pò, 
tono e de.le sue risorse, di P r c c i s a t o la situazione de' 
pieno impiego delle forze di j S S a r i o n o S ini^e in 
lavoro. Nasce di q u . ^ n e c e s - p r o v i n r i : 1 . „ A ^llìtfì d ! „ „ 

, - , .. massiccio esodo dallo mm 
porche ,e masse femmmi.i p . 1 2 n e > r , , h n a a f f c r m n t o . , , 
HaSLt ,T» r H-"t? i ° r ° ' Popolazione attiva femmhv 
d a m e n t a l e d i r . t i o a l .avoro. -n ] I o i n agricoltura si f- fermata 
particolare nel.e r a m i n o l e , a t t o r n o a I ! e 2.-l00 1 1 I l l t V K<ì 
con la ipotizzata riforma i 
agraria >». 

integrazione guadagni entro ! 
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ABRUZZO - Su crisi economica e occupazione 

Incontro Regione - sindacati 
Le motivazioni della giornata di lotta del 12 febbraio - Possibile impegnare nel pro­
gramma di emergenza i residui passivi: si creerebbero 15.000 nuovi posti lavoro 

Nostro servizio i ti e modifica dei provvedi 
' menti governativi per la n-

L'AQUILA. 30 : presa e l 'allargamento dei-
La seconda commissione i la base produttiva e occupa 

permanente del Consiglio re- \ zionale; rapide conclusioni 
gionale d'Abruzzo, ha avuto ' dei contrat t i di lavoro; ripre-
leri un incontro con i d in- ; sa dell'occupazione nelle 
genti della federazione unita- i aziende in crisi, realizzando 
ria CGIL-CISL-UIL per un | un diverso ruolo dell'indu-
confronto sui problemi dello , stria pubblica e p r iva t i 
sviluppo economico regionale | in direzione del'.a elettro-
e sulla grave situazione occu- I mca. delia chimica e nella 
paziona!e che s; va sempre j agr.eoltura: predisposizione 
più aggravando. . da parte della Giunta regio-

I dirigenti sindacali han | naie di un p>a.i> di errier-
no fornito le motìvaz.oni che { genza che utilizzi ìmmedia-
s tanno alla base deilo scio j lamcnte ; residui pas5iv; e 
pero e della manifestazione '. programmi interventi spe­
di lotta del 12 febbraio. Esse j cifici nei vari settori produt-
sono: blocco dei licenziamen ' 'ivi e a-ì?i>ien7ia!i della Re 

gione. 
In particolare le organizza­

zioni sindacali h a c n o indicato 
in ventotto miliardi le dispo 
nibilità derivanti dall'utilizzo 
dei residui passivi regionali 
da impegnare at traverso il 
programma di emergenza. 
Nel settore della edilizia eco-

• ncmica-popolare la Regione 
! ha una disponibilità eomples-
I s:va di 110 miliardi, impegna-
! bile con procedura immedia-
t ta . e questo consentirebbe 
I con lo snellimento delle prò 
i cedure burocratiche la rea ìz-
i zazione di circa quindicimila 
i po>ti di lavoro. 

r. I. 

festazioni di Nuoro. Sassari. 
Oristano. Carbonia. C'erano le 
mogli dei partorì di Or^osolo 
e di Orane, le operaie che 
occupano la Bisarda di Ter-
ralba. le lavoratrici di Otta-
na e le mogli dei minatori 
del Sulcis. le ragazze delle 
fabbriche manifatturiere del 
Cagliaritano e le disoccupate 
che cercano nel lavoro la ve­
ra strada dell'emancipazione. 

La nuova donna sarda co­
mincia a discutere, partendo 
dalla realtà delia s j a esisten­
za e dall situazione della sua 
isola, quei valori di unità e di 
autonomia che sono alla ba­
se della rinascita. Si rende 
conto che i campi sociale. 
economico, politico, civile, so­
no anche di sua competenza: 
e questo sentimento è molto 
vivo. oggi, mentre sirichie-
de l'impegno di tutt i per usci­
re dalla crisi e per bloccare 
quella via di rinnovamento 
indicat i dal voto del 15 fiu-

j gno». | 
j II lavoro femminile in Sar- i 
I degna è notevolmente dimi- j 
! nuito nel settore che impe | 
I gnava più donne, la campa- , 
I gna: da 23 mila a 8 mila (me- ì 
j no 15 mila>. Ci sono poi nu- , 
: elei di donne che lavorano ' 
I concentrate soprattutto nelle ' 
• m d u s t r e manifatturiere: an- ' 

La conlcrcnui di fcbhrro. 
quindi, e parte n t e z r i n i o d 
un processo politico :n : tto 
nell'isola: la orojramm ì/.io 
ne economia bacata sulla ir 
te.-a e la p i r t renazione delie 
forze autonomistiche. <?li en­
ti locali, le massa pooolfri. 

Per la compagna Maria 
Cocco, consigliere eomuna'e 
di Nuram.ms e responsabile 
della Commissione femminùe 
della Federazione comunista 
di Cagliari. « l 'apertura d: 
nuove fonti di lavoro per !a 
donna si può ottenere solo se 
si realizza una programma­
zione democratica, se si at-

stono pero possibilità di rloi 
cupa/ione, puntando su un 
immediato rilancio dello att i 
vita produttive nel settore pri 
ma rio. Nel set* ore de! ter 
zia no e in particolare ne" 
commercio si sono verificati 
ha detto Casu. i fenomeni 
di maggiore sfruttamento de! 
lavoro femminile. Concluden 
do la sua relazione Casu ha 
auspicato un radicale muta 
mento degli Indirizzi econo 
mici che punti sulla realiz­
zazione di nuove fonti di prò 
duzione in agricoltura. nell'In 
dustria e nell'artigianato. 

I lavori sono stati conciasi 
j dal presidente della provln-

eia compagno Gian Maria 
tuano nuovi indirizzi econo Cherchi. il quale ha sottoll-
mici e social: nella Regio- . neato la validità del dibattl-
no». Rinasctia vuol dire in- ! to ed ha auspicato che i te-
ser.re la donna, a pieno d.- < mi affrontati nel corso d«l 
ritto, ne! processo produttivo { convegno vengano adeguata-
; ,- .!-^« mente portati 

Gianni De Rosai 
isoiano. 
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